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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  6 novembre 2015 .

      Regione siciliana - Parziale riprogrammazione delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2000-
2006 e 2007-2013.     (Delibera n. 93/2015).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e 
successive modifi cazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e fi nalizzato a dare unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a fi nanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto l’art. 16, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 ed ulteriormente modifi cato dal de-
creto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modifi ca-
zioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, il quale determina 
il concorso agli obiettivi di fi nanza pubblica da parte delle 
Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 174/2006, con 
la quale è stato approvato il Quadro strategico nazionale 
(QSN) 2007-2013 e la successiva delibera n. 166/2007 
relativa all’attuazione del QSN e alla programmazione 
del FAS (ora   FSC)   per il periodo 2007-2013; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 1/2009, 
n. 1/2011, n. 41/2012, n. 78/2012, n. 94/2013 e n. 21/2014 
con le quali sono state defi nite le dotazioni regiona-
li del FSC 2007-2013 e i relativi criteri e modalità di 
programmazione; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 62/2011, 
n. 78/2011, n. 8/2012, n. 60/2012 e n. 87/2012, con le 
quali sono disposte assegnazioni a valere sulla quota re-
gionale del FSC 2007-2013; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 77/2011, 
n. 94/2012, n. 95/2013, n. 6/2015 e n. 26/2015, concer-
nenti la programmazione delle risorse FSC 2007-2013 
della Regione Siciliana; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 8/2015 e 
n. 10/2015 relative all’Accordo di partenariato per la pro-
grammazione dei fondi strutturali e di investimento eu-
ropei 2014-2020 ed alla defi nizione dei relativi criteri di 
cofi nanziamento pubblico nazionale adottate in accordo 
con quanto disposto dalla legge 16 aprile 1987, n. 183; 

 Vista la nota n. 2271 del 12 ottobre 2015, successiva-
mente integrata con nota n. 7223 del 5 novembre 2015, 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, che ha trasmesso la nota informativa del Di-
partimento per le politiche di coesione (DPC) della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri relativa alla richiesta 
della Regione Siciliana di utilizzo di risorse FSC, per la 
copertura fi nanziaria del concorso al risanamento della 
fi nanza pubblica, del cofi nanziamento della program-
mazione comunitaria 2007-2013, per l’anno 2015, e di 
interventi per la continuità delle attività di difesa del pa-
trimonio boschivo, nonché la copertura alternativa degli 
interventi, originariamente fi nanziati con il FSC, a valere 
su risorse della programmazione regionale complementa-
re 2014-2020; 

 Vista la nota della RGS n. 78846 del 16 ottobre 2015 
con cui sono state espresse le osservazioni MEF sulla ci-
tata richiesta della Regione Siciliana; 

 Considerato che le sopracitate note informative del 
DPC, identifi cano le risorse che si propone di utilizzare 
per i fi ni proposti dalla Regione Siciliana e gli interventi/
misure a copertura dei quali tali risorse erano originaria-
mente programmate; 

 Tenuto conto che la proposta del DPC indica quale 
copertura sostitutiva di tali interventi/misure una prima 
destinazione delle risorse del Programma di Azione e 
Coesione 2014-2020 al Programma complementare della 
Regione Siciliana di cui alla delibera CIPE n. 10/2015, 
sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha espresso pa-
rere favorevole nella seduta del 20 ottobre 2015 e che è 
oggetto di approvazione con altra delibera di questo Co-
mitato in data odierna; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 4694-P, predisposta dal Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, con le osservazioni e prescrizioni poste a base della 
presente delibera; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

  1. È approvata la riprogrammazione delle risorse FSC 
2000-2006 e 2007-2013 per un importo complessivo di 
901,448 milioni di euro a favore della Regione Siciliana 
come di seguito specifi cata:  

   a)    l’importo di 673,548 milioni di euro è destina-
to alla copertura fi nanziaria del concorso al risanamento 
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della fi nanza pubblica per il 2015; a tale fi nalità sono de-
stinate le seguenti risorse:  

  (i) 305,6 milioni di euro derivanti dal de-fi nanzia-
mento di interventi infrastrutturali, fi nanziati con la deli-
bera di questo Comitato n. 62/2011, di cui:  

 217,7 milioni di euro afferenti all’intervento 
«Adeguamento SS 514 Chiaromonte e SS 194 Ragusana 
(svincolo con SS 115 e SS114)»; 

 87,9 milioni afferenti all’intervento «Itinerario 
SS 117 Nord-Sud Santo Stefano di Camastra-Gela lotto b 
5 e b 5 stralcio — lavori di ammodernamento e sistema-
zione tronco compreso tra Km 38+700 e Km 39+100 e 
tra Km 39+900 e Km 42 +600, tra SS 120 e lo svincolo di 
Nicosia Nord- completamento»; 

 (ii) 334,619 milioni di euro derivanti dal de-fi nan-
ziamento di interventi di cui all’Accordo di Programma 
Quadro sulla depurazione delle acque refl ue fi nanzia-
ti con la delibera di questo Comitato n. 60/2012 (di cui 
123,363 milioni di euro di risorse FSC 2000-2006); 

 (iii) 25 milioni di euro, derivanti dal de-fi nan-
ziamento di interventi in materia di bonifi che nel SIN di 
Priolo Augusta, per il quale la Regione ha individuato una 
diversa copertura fi nanziaria; 

 (iv) 8,329 milioni di euro derivanti dalla cessione 
di spazi fi nanziari alla Puglia e alla Calabria; 

   b)    l’importo di 140 milioni di euro è destinato al 
cofi nanziamento, per il 2015, della programmazione co-
munitaria 2007-2013; a tale fi nalità sono destinate le se-
guenti risorse:  

 (i) 90 milioni di euro derivanti dal de-fi nanzia-
mento di interventi di riqualifi cazione e reindustrializza-
zione del polo industriale di Termini Imerese; 

 (ii) 50 milioni di euro dal de —fi nanziamento del 
fondo di garanzia per le imprese che investono nell’area 
territoriale di Termini Imerese, di cui alla delibera di que-
sto Comitato n. 81/2011; 

   c)   l’importo di 87,9 milioni di euro è destinato al 
fi nanziamento di interventi per la continuità delle attivi-
tà di difesa del patrimonio boschivo; a tale fi nalità sono 
destinate le risorse FSC 2000-2006 resesi disponibili a 
seguito della rendicontazione sul POR FESR del «Grande 
Progetto Itinerario Agrigento Caltanissetta. Adeguamen-
to a quattro corsie della SS 640 di Porto Empedocle - se-
condo tratto sino al km 74+300 (svincolo con la A19)», 
originariamente considerato nell’Accordo di Programma 
Quadro “Infrastrutture stradali» e nel relativo primo atto 
integrativo e fi nanziato in tale ambito. 

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Il DPC riferirà a questo Comitato sull’attuazione del-
la presente delibera e, in particolare, sull’insorgenza di 
eventuali motivi di criticità che ne possano compromet-
tere l’effi cacia. 

 Roma, 6 novembre 2015 

  Il Presidente:      RENZI   
 Il segretario:    LOTTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
3557

  15A09390  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  4 dicembre 2015 , n.  94947 .

      Intervento del fondo per la crescita sostenibile a favore di 
progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accor-
di sottoscritti dal Ministero dello sviluppo economico con le 
regioni e le altre amministrazioni pubbliche, di cui al decre-
to 1° aprile 2015.    

      Alle Regioni e alle altre ammini-
strazioni pubbliche interes-
sate  

  Alle imprese interessate  
  Alla Banca del Mezzogiorno - Me-

diocredito centrale S.p.a.  

 Con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
1° aprile 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 109 del 13 maggio 2015 (nel se-
guito, “decreto”), è stato defi nito il quadro normativo di 
riferimento per l’attuazione di interventi del Fondo per 
la crescita sostenibile a sostegno della ricerca, sviluppo 

e innovazione delle imprese nell’ambito di Accordi sot-
toscritti dal Ministero dello sviluppo economico con le 
Regioni ed eventualmente altre amministrazioni pubbli-
che. L’obiettivo è favorire la competitività di imprese 
di grandi dimensioni e di specifi ci territori attraverso il 
sostegno a processi di innovazione, ivi inclusi quelli re-
lativi a cluster tecnologici, che abbiano un impatto signi-
fi cativo sulla salvaguardia e l’aumento dell’occupazione. 
Nella presente circolare sono sinteticamente illustrati gli 
interventi disciplinati dal decreto, anche al fi ne di fornire 
alle imprese interessate alla presentazione delle proposte 
progettuali la necessaria informativa. 

 Per consentire alle amministrazioni pubbliche coinvol-
te nei singoli Accordi di selezionare le proposte innovati-
ve delle imprese più coerenti con le fi nalità degli Accordi 
stessi, il decreto non defi nisce vincoli stringenti in meri-
to alle caratteristiche dei progetti di ricerca e sviluppo. 
Vengono individuate soltanto le caratteristiche base dei 
progetti, che garantiscono un’attuazione uniforme di tutti 
gli interventi del Fondo per la crescita sostenibile, quali 
la durata massima, l’ammontare delle spese ammissibi-
li, le tecnologie al cui sviluppo deve essere fi nalizzato il 
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